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L'intervista

Il ministro Costa
«II Parlamento
riapra i cantieri»
Mauro Evangelisti

priamo mille cantieri
qui nessuno è al sicu-
ro». Il ministro
dell'Ambiente Sergio

Costa in un'intervista a II Mes-
saggero: «Il Parlamento dia su-
bito il via libera al piano di inter-
venti, è necessario spendere i
fondi e non solo quelli di Bru-
xelles: lo dobbiamo alle vitti-
me».
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L'emergenza del territorio

~p 1.

~~ ~~ ~ ~~-'I 

~ #
144++4+3.  ~f}~ 

~~'~~~~Ì~}tÌ~ytiiit~

~~ii~►~3111 
-

Il ministro
dell'Ambien-
te Sergio
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Ancora
emergenza a
Venezia, dove
l'acqua alta
ha toccato
ieri i 130
centimetri
sul medio
mare, in linea
con le
massime
registrate in I
più occasioni. I
Nella foto la
Basilica di i
San Marco i
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«Apriamo mille cantieri
qui nessuno è al sicuro.
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Q L'intervista Sergio Costa

«Apriamo mille cantieri
qui nessuno è al sicuro»
►Il ministro dell'Ambiente: «Il Parlamento ›«Dopo anni di incuria stanziati 700 milioni
dia subito il via libera al piano di interventi» per le Regioni contro il dissesto idrogeologico»

desso però apriamo i
cantieri, la messa in

(sicurezza  ri
torio non

del 
può

ter 
più

-

aspettare. Lo dob-
biamo alle vittime

delle tragedie causate negli ulti-
mi anni dagli effetti del disse-
sto idrogeologico, a chi ha per-
so la casa. E il momento di apri-
re i mille cantieri per la messa
in sicurezza del territorio, il
Parlamento approvi in fretta il
piano».
Sergio Costa, ministro dell'Am-
biente, ieri era a Londra pro-
prio per organizzare alcuni
convegni internazionali, a par-
tire dalla Cop, la conferenza
Onu sui cambiamenti climatici
che il prossimo anno si svolge-
rà tra Regno Unito e Italia. In-
tanto, in Liguria, dove sono sta-
te contate 50 frane in poco più
24 ore, ma anche in altre regio-
ni, gli effetti della fragilità del
territorio e dell'aggressività au-
mentata del maltempo, si sono
fatti sentire.
Ministro Costa, l'Italia è tra i
paesi con il più alto rischio
idrogeologico per frane e al-
luvioni. Perché questi feno-
meni sono in aumento?
«Ci sono due fattori fondamen-
tali: la tropicalizzazione del cli-
ma a causa del climate change.
Non lo dico io, ma gli scienziati
dell'Ipcc - Gruppo intergover-
nativo sul cambiamento clima-
tico - che nell'ultimo rapporto
dell'anno scorso lo hanno an-
nunciato. Ci avevano anticipa-
to l'arrivo di piogge più violen-
te e venti più forti soprattutto
nella nostra fascia geografica.
Ed ecco che sta avvenendo».
Perché non riusciamo a met-
tere in sicurezza il nostro
Paese?
«C'è un altro fattore: l'endemi-

ca fragilità dell'Italia: il 79 per
cento del territorio è a rischio
per il dissesto idrogeologico.
Dopo decenni di totale incuria
e di pastoie burocratiche, ab-
biamo iniziato un massiccio
piano di prevenzione destinan-
do e stanziando 700 milioni di
euro in sei mesi, per tutte le re-
gioni. Adesso però partano i
cantieri».
L'Italia è colpita ciclicamente
da eventi devastanti legati al
maltempo e alla fragilità del
territorio. Ha ottenuto fondi
dalla Unione europea per
contrastare il dissesto idro-
geologico. Li spenderemo
questa volta o, come al solito,
sarà solo un modo per avere
più flessibilità?
«Bisogna spenderli, per forza.
Lo dobbiamo alle vittime e alle
famiglie che in queste ore sono
senza casa, alle quali va tutta la
mia vicinanza. Non c'è un'alter-
nativa. Inoltre bisogna dire che
non sono solo fondi Ue. Nei 700
milioni stanziati, in sei mesi, ci
sono anche fondi del governo,
del piano "Proteggi Italia" e in
tutto abbiamo circa 6,5 miliar-
di per la prevenzione. Spesso
poi i comuni non hanno tecni-
camente la possibilità di fare i
progetti e di realizzarli. È una
situazione di difficoltà oggetti-
va dalla quale non si può pre-
scindere».
Come si sbloccano i cantieri?
Come si va oltre ai confini ste-
rili degli annunci che si sono
inseguiti in questi anni?
<Per questo abbiamo lavorato
a un disegno di legge, approva-
to dal consiglio dei ministri e
dalla conferenza delle regioni
all'unanimità e calendarizzato
al Senato: con Cantiere Am-
biente riduciamo ulteriormen-
te i tempi per l'apertura dei
cantieri, ci affianchiamo ai co-

muni con una task force di tec-
nici, anticipiamo la spesa per la
progettazione. Il Parlamento
però deve sbrigarsi ad appro-
varlo, è importante. E il mo-
mento di aprire i mille cantieri
per la messa in sicurezza del
territorio».
Ma quanti soldi servirebbero
per la messa in sicurezza del
Paese? E cos'altro intende fa-
re il Governo per velocizzare
il piano degli interventi?
«Prima di tutto, come ho detto,
vogliamo accelerare sull'aper-
tura dei cantieri, da nord a sud.
Con il presidente del Consiglio,
Giuseppe Conte, abbiamo rea-
lizzato un piano da undici mi-
liardi in totale. E il nostro Piano
Marshall per curare le ferite di
argini di fiumi, fianchi di mon-
tagne, strade, bacini idrici. Sto
parlando di tutti quei luoghi
fragili, pericolosi, che fanno vi-
vere milioni di cittadini nella
paura quotidiana. Non possia-
mo né dobbiamo più consentir-
lo».
Quali sono le aree del nostro
Paese che presentano situa-
zioni di maggiore fragilità?
Vi sono regioni maggiormen-
te a rischio?
«Purtroppo non c'è una parte
più fragile del Paese. Liguria,
Piemonte, Toscana, Veneto, so-
no sorvegliati speciali, ma ieri
c'è stata anche l'esondazione
del Sarno. Nessuno, purtroppo,
può dirsi al sicuro nel nostro
Paese. Per questo dobbiamo fa-
re presto. Lo ripeto: abbiamo ri-
dotto di due terzi il tempo
dell'erogazione dei fondi e ne
sono stati erogati circa 700 mi-
lioni in sei mesi. In tutta Italia.
Stiamo lavorando a stretto con-
tatto con le regioni per mettere
in sicurezza il territorio ma è
una corsa contro il tempo».

Mauro Evangelisti

A DISPOSIZIONE
SOMME PARI
A UNDICI MILIARDI
PER CURARE
FIUMI, STRADE
E MONTAGNE

NECESSARIO
SPENDERE I FONDI
NON SOLO QUELLI
DI BRUXELLES:
LO DOBBIAMO
ALLE VITTIME
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